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Assemblea dei soci della Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige S.p.A.: 

Una gestione sostenibile porta al successo 
 
 
 
2021: Ottimi risultati rispetto a depositi, volume creditizio e utile netto. Eccellente 
qualità del credito. Gestione aziendale sostenibile. Una solida base per dare forma al 
futuro dell’Alto Adige. 

 
La Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige S.p.A. ha concluso l’esercizio 2021 con 
ottimi risultati. La raccolta da clientela e i crediti erogati hanno registrato nuovamente 
un significativo aumento che si è attestato rispettivamente a +6,84% e +5,67%. La 
qualità del credito continua a rimanere eccellente. Le misure sostenibili plasmano 
l’attività della banca verde. Questo offre un’ottima posizione di partenza per 
sostenere l’Alto Adige nel superamento attivo delle sfide future. 
 
 
“Il modello di business della Cassa Centrale Raiffeisen è rimasto lo stesso nonostante tutti 
i profondi cambiamenti avvenuti nel corso dell’esercizio 2021 ed è riuscito ancora una volta 
ad affermarsi. Supportare le Casse Raiffeisen e offrire alle famiglie e imprese altoatesine i 
prodotti finanziari e servizi necessari rimangono dei compiti fissi e a prova di crisi. Questo 
fattore ha avuto un impatto positivo anche sui dati chiave della banca. Siamo molto 
soddisfatti. Grazie a ciò, abbiamo una buona posizione di partenza per continuare a servire 
con adeguati servizi le persone in Alto Adige”, afferma il Presidente Hanspeter Felder.  
 
La Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige ha il compito di supportare nella loro attività 
bancaria le 39 Casse Raiffeisen presenti in Alto Adige. Anche nello scorso esercizio, essa 
ha fornito alle Casse Raiffeisen una vasta gamma di servizi e prodotti bancari di elevata 
qualità ed ha operato in stretta collaborazione con le stesse, in particolare rispetto 
all’erogazione di crediti. La raccolta aggiuntiva operata dalla banca, inoltre, ha contribuito a 
rafforzare l’intera Organizzazione. 
 
Raccolta  
Rimane immutata la fiducia che gli abitanti della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige 
ripongono nell’Organizzazione bancaria Raiffeisen e nella Cassa Centrale Raiffeisen. I 
depositi da clientela sono saliti a 1.152 milioni di euro (+6,84%). Soprattutto i depositi in 
conto corrente e i depositi a risparmio continuano a beneficiare di una forte domanda. La 
raccolta complessiva ha registrato anch’essa un significativo aumento rispetto all’anno 
precedente, arrivando a 1,98 miliardi di euro (+9,67%). La raccolta indiretta (fondi di 
investimento, obbligazioni di emittenti terzi, azioni, assicurazioni sulla vita) si attesta a fine 
anno a 4,0 miliardi di euro (+26,09%). Il volume totale dei depositi indiretti è quindi in 
costante aumento da oltre 3 anni. Questa crescita è dovuta in parte all’acquisizione di due 
rami d’azienda di AlpenBank da parte della Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige nel 
2021. 
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Un rating tra i migliori 
Il rating assegnato da Moody’s alla Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige relativamente 
ai depositi a lungo termine è il più alto possibile che si possa trovare in Italia. Oltre alla 
Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige, solo altre otto banche operanti in Italia possono 
vantare questo rating. “La popolazione altoatesina si fida di noi e ha investito in misura 
sempre maggiore i propri capitali presso la nostra banca”, dichiara il Direttore Generale 
Zenone Giacomuzzi.  
 
Crediti per l’Alto Adige 
Nonostante le diverse limitazioni che hanno caratterizzato l’attività giornaliera, il settore 
bancario si è dimostrato nel complesso molto stabile. La forte crescita economica e gli 
interventi senza precedenti della Banca Centrale Europea hanno persino creato le 
condizioni adeguate affinché le banche potessero offrire alle famiglie e alle imprese misure 
di sostegno eccezionali attagliate alle loro esigenze.  
“L’Organizzazione Raiffeisen è focalizzata sull’Alto Adige. Nel 2021 abbiamo contribuito ad 
attenuare il più possibile le ripercussioni della pandemia da Coronavirus in Alto Adige. In 
stretta collaborazione con le Casse Raiffeisen, perciò, abbiamo messo a disposizione delle 
imprese e dei privati in Alto Adige le risorse necessarie”, spiega Felder.  
I clienti si sono dimostrati a prova di crisi. Se al 31/12/2020 le misure di moratoria presso la 
Cassa Centrale Raiffeisen ammontavano a circa 546 milioni di euro del volume creditizio, al 
31/12/2021, tra le posizioni oggetto di queste misure, 87 milioni di euro si trovavano ancora 
in fase di moratoria. Di questi, solo 6 milioni di euro sono riconducibili alla proroga delle 
misure di moratoria.  
Il volume creditizio della Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige è aumentato di 94,8 
milioni di euro (5,67%), arrivando a 1,8 miliardi di euro.  
 
Eccellente qualità del credito    
La qualità dei crediti erogati è eccellente. L’incidenza delle sofferenze sul volume totale degli 
impieghi è da anni ai migliori livelli europei. Anche durante lo scorso esercizio, inoltre, è 
stato possibile mantenere i crediti deteriorati ad un livello molto basso. Il tasso di NPL (non 
performing loan) è assai contenuto ed è pari al 3,62%.  
 
Buona redditività nonostante i bassi tassi d’interesse 
I tassi d’interesse sui mercati monetari e dei capitali si sono mantenuti fermi a dei livelli 
storicamente bassi anche durante il 2021. Il margine di interesse si attesta a 42,6 milioni di 
euro, ossia leggermente al di sotto del valore dell’esercizio 2020 e, precisamente, del 
2,48%. Le commissioni nette sono aumentate del 19,75%, portandosi a 20,1 milioni di euro. 
 
Struttura efficiente e sostenibile 
La cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige è particolarmente attenta alla gestione rigorosa 
delle risorse. Il “cost/income ratio”, ovvero il parametro più noto sull’efficienza delle banche, 
è pari al 41,5%, vale a dire a un valore che si colloca ai vertici europei. 
 
Robusta capitalizzazione 
Il patrimonio netto della Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige è salito da 425 milioni a 
466 milioni di euro (+9,60%) grazie all’aumento delle riserve di utili e all’utile netto 
conseguito. 
Il coefficiente di capitale primario di classe 1 (il cosiddetto “CET 1”) è pari al 21,09% e 
misura, pertanto, più del doppio del relativo requisito regolamentare. 
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Un risultato al “top” 
Nonostante i tassi d’interesse estremamente bassi e le difficoltà della situazione, la Cassa 
Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige è riuscita a conseguire un utile al lordo delle imposte pari 
a 54,07 milioni di euro. “Possiamo vantare una solida redditività. Questo ci consente di offrire 
ai nostri clienti soluzioni innovative per far fronte agli imminenti periodi di incertezza. 
Assieme alle Casse Raiffeisen, il nostro obiettivo primario rimane quello di mantenere alta 
la qualità della vita in Alto Adige”, afferma Felder. 
L’utile netto dell’esercizio 2021 ammonta a 42,74 milioni di euro. 
L’Assemblea ha deliberato la distribuzione di un dividendo ordinario per un totale di 17,1 
milioni di euro, pari al 7,6% del capitale sociale. 
 
Focus su una gestione sostenibile 
Nel 2019 la Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige ha redatto per la prima volta, su base 
volontaria, una dichiarazione di carattere non finanziario. La Cassa Centrale Raiffeisen 
dell’Alto Adige ha fatto importanti passi avanti rispetto alle attività illustrate in tale 
dichiarazione non finanziaria. Nel 2021, i clienti Raiffeisen hanno potuto sottoscrivere il 
primo Sustainability Bond per piccoli investitori. Con i proventi di questa obbligazione la 
Cassa Centrale Raiffeisen finanzia progetti sostenibili dal punto di vista ecologico e/o 
sociale, sottoposti a verifica esterna, che hanno un misurabile impatto positivo sull’ambiente 
e sulla società. Accanto a ciò, durante lo scorso esercizio sono state organizzate alcune 
iniziative ambientali e altresì una giornata sociale (“social day”). “Con orgoglio, possiamo far 
notare che il principale quotidiano italiano, nell’ambito di una propria ricerca, ha classificato 
la Cassa Centrale Raiffeisen tra le 10 aziende più sostenibili d’Italia. Per avere successo al 
giorno oggi, è indispensabile svolgere la propria attività in maniera sostenibile”, dichiara 
Giacomuzzi. 
 
Prospettive future 
Attualmente risulta difficile stimare con precisione le conseguenze dell’emergenza Covid-19 
e delle trattative di guerra tra Russia e Ucraina in Alto Adige. “Stiamo assistendo a un 
cambiamento molto rapido della situazione in cui ci troviamo. Le ripercussioni della crisi sul 
contesto macroeconomico globale hanno già messo in difficoltà le catene di 
approvvigionamento di tutto il mondo. Queste difficoltà ricadranno sulle economie europee 
e locali, tuttavia risulta molto difficile attualmente stimarne la portata.  
Certo è che la Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige non presenta un’esposizione diretta 
significativa verso controparti che sono residenti o svolgono la propria attività in Russia e in 
Ucraina. Adotteremo tutte le misure necessarie per proteggere noi stessi e i nostri clienti da 
rischi e incertezze.  
Per l’esercizio 2022 prevediamo una crescita modesta sia riguardo alla raccolta presso la 
clientela, sia agli impieghi. La buona dotazione di capitale ci lascia guardare con fiducia al 
futuro. I nostri clienti possono contare su di noi”, conclude Zenone Giacomuzzi. 
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Panoramica dei dati principali: 
 

Valori in milioni di euro 31/12/2021 31/12/2020 Diff. % 
        
Stato patrimoniale e conto economico       
Totale di bilancio 6.968 5.873 18,65% 
Raccolta 1.979 1.805 9,67% 
   di cui depositi da clientela 1.152 1.078 6,84% 
Crediti (crediti netti verso clientela) 1.768 1.673 5,67% 
        
Utile al lordo delle imposte 54,07 32,65 65,61% 
Utile dell’esercizio 42,74 24,07 77,56% 
Capitale sociale 225 225 0,00% 
Patrimonio netto 466 425 9,60% 
Rating        

Rating assegnato da Moody’s** Baa1 Baa1   
Indici di redditività       

Utile d’esercizio/Patrimonio netto (ROE) 9,17% 5,66% 62,01% 
Dividendi distribuiti 4 0 100,00% 
Rendimento da dividendi 1,75% 0,00% 100,00% 
Indici di stabilità       

Capitale primario di classe 1 (CET 1) 21,09% 20,54% 2,68% 
Indici di efficienza       

Cost income ratio 41,51% 44,69% -7,12% 
Indici di rischio       
Tasso di NPL* 3,62% 3,28% 10,48% 

Tasso di copertura dei crediti deteriorati 50,09% 57,90% -13,47% 

Sostenibilità - ASG (A= Ambiente, S= Sociale, G= Governance)     

Carbon footprint (impronta di CO2) 126,30 112,68 12,09% 
Dipendenti 229 207 10,63% 
Numero di donne 103 91 13,19% 
Dipendenti con contratti part-time 44 42 4,76% 
Dipendenti con contratti a tempo indeterminato 218 198 10,10% 
Valore economico generato 88.876 69.013 28,78% 
Valore economico distribuito 58.704 43.777 34,10% 
Crediti per energie rinnovabili 210.071 218.339 -3,79% 

Fondi sostenibili (oltre 40 fondi di investimento 
sostenibili) 464.049 150.794 207,74% 

    
* Il tasso di NPL indica la quota di crediti deteriorati sul totale dei crediti lordi verso clientela. 

** Rating sui depositi a lungo termine    
 
Bolzano, 27 aprile 2022 
 
Allegati: 
Comunicato stampa, relazione d’esercizio e selezione di foto 
 
Per ulteriori chiarimenti si prega di contattare Christa Ratschiller Telefono: 0471 946 502 Fax: 0471 946 610 
E-mail: christa.ratschiller@raiffeisen.it 
 

Il comunicato stampa, la relazione d’esercizio, la dichiarazione non finanziaria e le foto possono essere 

scaricati al seguente indirizzo:  
www.raiffeisen.it/it/cassa-centrale/stampa 
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Fotografie: 
 
 
 

 

  
 

Da sinistra: Presidente Hanspeter Felder, Direttore Generale Zenone Giacomuzzi 
(Foto: Damian Pertoll) 
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